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DOMENICA DUE ELEZIONI CHE SONO UN TEST PER L'EUROPA 
Nostro servizio 

LISBONA — A pochi giorni 
dalle elezioni che daranno 
al paese un nuovo parla­
mento dotato di poteri costi­
tuenti, il 34 per cento degli 
elettori sarebbe ancora in­
deciso, non avrebbe ancora 
fatto una scelta né tra de­
stra e sinistra, cioè tra av­
versari e sostenitori della Co­
stituzione nata dalla rivo­
luzione del 25 aprile 1974, né 
tantomeno fra i tredici par­
titi o coalizioni o gruppi che 
si affrontano e si confron­
tano in questa battaglia co­
munque decisiva per l'avve­
nire del Portogallo: lo af­
ferma il settimanale Tempo, 
portavoce della destra al po­
tere, U cui linguaggio arro­
gante riflette una sorta ài 
acuta nostalgia per il para­
diso perduto salazariano, 
quando i contadini non ave­
vano terra, gli operai non 
pretendevano di mettere il 
naso nella gestione dell'im­
presa e il Portogallo viveva 
in un pianificato sottosvilup­
po economico, politico e so­
ciale. 

In questi giorni, scorren­
do la stampa governativa, 
ascoltando i discorsi dei lea-
ders dell't Alleanza demo­
cratica* che conquistò la 
maggioranza dei seggi aVa 
Camera nelle legislative ael 
dicembre dello scorso anno 
grazie al crollo del Partito 
socialista (un grosso guaio 
per tutta la sinistra, costret­
ta su posizioni difensive dopo 
essere stata la forza domi­
nante degli anni immediata­
mente successivi alla rivo­
luzione), abbiamo avuto V 
impressione di vivere nell'I­
talia del 1948: lo stesso ter­
rorismo verbale, le stesse 
apocalittiche previsioni, gli 
stessi ricatti, per esorcizza­
re il risveglio di quelle mi­
gliaia e migliaia di incerti 
che si stanno interrogando 
su ciò che resterebbe della 
vittoria popolare del 1974 se 
la destra vincesse domenica 
prossima. , 

Un partito al potere parte 
generalmente favorito. V 
« Alleanza democratica * (so­
cialisti di Sa Carneiro, de­
mocristiani di Freita do A-
rnaral e monerchicl, con den­
tro e dietro tutta la corte 
dei nostalgici dell'ordine sa­
lazariano e di avversari dél-

DoF nostro Inviato 
BONN — Le camere della 
TV tedesca hanno indugia­
to e lungo, ieri pomeriggio, 
su Schmidt, Cancelliere u-
scente, e Strauss, aspirante 
Cancelliere, che erano qua­
si fianco a fianco nella se­
vera sala dell'antico muni­
cipio di Monaco di Baviera 
durante la cerimonia fune­
bre ufficiale per le dodici 
vittime della bomba neona­
zista esplosa alla Oktober-
fest. La tregua elettorale, 
però, è durata poche ore: 
subito dopo, nei comizi se­
rali, è ripreso il carosello 
delle accuse e degli attacchi. 

Strauss, che ha orchestra'-
to sulla paura tutta la sua 
campagna elettorale, ha de­
ciso di giocare sulla bomba 
di Monaco, sull'emozione e 
sullo sbigottimento che essa 
ha provocato nell'opinione 
pubblica della Germania fe­
derale le sue ultime carte. 
L'incubo del terrorismo, che 
i tedeschi speravano di ave­
re definitivamente sepolto 
nell'ottobre di tre anni fa 
nel cimitero di Stoccarda 
con le salme di Baader, 
Esslìn e Raspe, è risorto 
sul fronte opposto, quello 
dell'estrema dèstra, e nella 
sua forma più agghiaccian­
te, quella del massacro in­
discriminato. Strauss ha de­
ciso di sfruttarlo a fondo. 
per presentarsi come U « sal­
vatore* di una Germania 
portata sull'orlo del caos e 
del fallimento dall'incapacità 
e dalla miopia della coali­
zione del governo socialde­
mocratico-liberale. 

Certo, tutto sarebbe stato 
più facile se tra i corpi 
maciullati dell'esplosione non 
si fosse trovato quello di 
Koehler, già membro del 
gruppo neonazista Hoffmann 
e quasi certamente autore 
materiale dell'attentato. Sa­
rebbe stato tutto più facile 
se la matrice nera della 
strage non fosse balzata e-
ridente fino dal primi passi 
delle indagini e se si fosse 
seguita la pista dell'estre­
mismo di sinistra, come 
Strauss aveva suggerito nel 

Portogallo al bivio: 
saranno cancellati 
i «garofani rossi»? 

La nuova Camera avrà poteri costituenti -1 socialisti pun­
tano ad arrestare il loro declino - Le proposte del PCP 

la Costituzione, della demo­
crazia, delle nazionalizzazio­
ni, della riforma agraria, 
del socialismo, eccetera) ha 
saputo far fruttare i dieci 
mesi di potere confiscando 
tutti gli organi di informa­
zione pubblica, mettendo al 
proprio attivo anche quel re­
lativo risanamento economi­
co che era .italo realizzato 
dal precedente governo di 
Maria Pìntasilgo (ma la di­
soccupazione sta di nuovo 
sfiorando il 9 per cento della 
popolazione attiva e l'infla­
zione fila oltre il 20 per cen­
to) e rincuorando gli scon­
fitti del 1974 con la promes­
sa di una definitiva rivincita 
restauratrice. 

Per di più la legge eletto­
rale che favorisce le grosse 
coalizioni, sembra fatta ap­
posta per premiare questo 
blocco di tutto H centro-de­
stra portoghese che, se nella 
sua componente socialdemo­
cratica aveva subito frattu­
re, scissioni e defezioni cla­
morose (38 deputati su un' 
ottantina dimissionari tre an­
ni fa), è riuscito a riconso­
lidarsi e a ottenere in di­
cembre il 46 per cento dei 
voti e 128 seggi su un totale 
di 250. 

Non c'è dubbio che questo 
successo della destra — chia­
ro sintomo se non di ripen­
samento almeno di delusione 
e di malessere di una parte 
cospicua dell'elettorato, ri­
fluita verso i conservatori 
per cercarvi, forse, consola­
zione a ciò che il Partito 
socialista e Mario Soares, 
grandi vincitori del 1975 e 
del 1976, non avevano sa­
puto dare — è stato un fra­
goroso campanello di allar­

me, un segnale di pericolo 
per la democrazia portoghe­
se: ma, alla fine dei conti, 
esso non è servito a gettare 
un ponte sul fossato scava­
tosi in questi anni tra il ri­
gorismo rivoluzionario del 
PCP e gli sventurati esperi­
menti riformisti del PS. 

I socialisti, comunque, han­
no deciso di creare anch'essi 
una coalizione, senza i co­
munisti ovviamente, quel 
Fronte repubblicano sociali 
sta che si presenta per la 
prima volta all'esame degli 
elettori e che, oltre al PS, 
comprende l'UEDS alla sua 
sinistra (Unione della sini­
stra democratica e socialista 

' capeggiata dall'ex ministro 
dell'agricoltura Lopez Cardo-
so) e l'ASDI alla sua destra 
(Associazione socialista e 
democratica indipendente, 
diretta da quel Sosa Franco 
che fu ministro delle Finan­
ze ed ex presidente del par­
tito socialdemocratico di Sa 
Carneiro). 

Con questi alleati e adot­
tando una posizione che ri­
corda per molti aspetti quel­
la dei socialisti spagnoli di 
Felipe Gonzales — nessun 
accordo coi comunisti in at­
tesa che il blocco governati­
vo, qui l't Alleanza democra­
tica * ài Sa Carneiro, in 
Spagna l'UCD del primo mi­
nistro Suarez, si sfaldi — il 
Partito socialista portoghese 
è convinto non sólo di recu­
perare il terreno perduto 
(che è enorme se si pensa 
che in quattro anni è sceso 
dal 37,5 al 27,5 per cento ed 
ha perduto circa un milione 
di voti su un corpo eletto­
rale complessivo di sette mi­
lioni), ma perfino dì poter 

conquistare la maggioranza 
assoluta. 

Un giorno o l'altro Mario 
Soares dovrà pur spiegare 
politicamente — dopo aver 
vuotato U sacco delle sue 
critiche al PCP — come mai 
il primo partito portoghese 
da lui guidato, quello che 
catalizzava le speranze dei 
più, ha finito per cedere il 
passo, se non addirittura per 
favorire il ritorno della de­
stra conservatrice. Gonzales 
in Spagna fa correre alla si­
nistra gli stessi rischi, pur 
avendo di fronte un Partito 
comunista ben diverso da 
quello portoghese ed eletto­
ralmente meno forte. Che de­
duzioni trame? Ci fermiamo 
qui: questo è un tema trop­
po vasto, che investe tutte 
le sinistre europee e che esi­
ge quel dibattito che noi co­
munisti italiani sollecitiamo 
e del resto sviluppiamo da 
tempo. , i 

No, dicono di rimando a 
Soares i comunisti portoghe­
si, una alternativa di sini­
stra c'è: se il PCP si raf­
forza, se i socialisti sì ri­
prendono, la destra non pas­
serà, e non passeranno - le 
sue ambizioni restauratrici. 
Dopo è una questione di pro­
grammi. di buona volontà 
reciproca e di vincere, sullo 
slancio del successo di otto­
bre, le elezioni presidenziali 
di dicembre con un candi­
dato che si impegni a rispet­
tare la Costituzione. 

All'interno deU'APV. terza 
coalizione elettorale (comu­
nisti. movimento democrati­
co popolare e indipendenti, 
19 per cento dei voti e 47 
seggi nel dicembre scorso 
con un balzo di 7 punti in 

quattro anni), il PCP ha mes­
so in campo tutte le proprie 
forze avvertendo l'ecceziona­
lità decisiva ; détta battaglia , 
del 5 ottobre. Se non sem­
pre, come è noto, siamo stati 
e siamo d'accordo con alcune 
posizioni del PCP. ciò non • 
ci impedisce certo di ricono­
scergli una capacità < orga- • 
nizzativa e mobilizzatrice, 
una passione politica e uno 
slancio che spiegano i suoi 
continui progressi elettorali ' 
anche in una situazione di , 
declino o '• di riflusso degli 

t ideali e delle spinte del 1974. 
Il suo obiettivo, «battere 1' 
AD per salvare le conquiste 
di aprile» illustra l'immensa 
posta in gioco in queste ele­
zioni — una scelta di regime 
e non ài governo soltanto — 
che forse non era chiara a 
tutto l'elettorato. 

Fin qui abbiamo illustrato , 
la composizione, gli orienta­
menti e la forza elettorale 
dei tre grandi gruppi che si 
àiviàono il 99 per cento dei 
seggi. Il sólo seggio restante 
appartiene all'UDP (Unione 
democratico-popolare) di e-
strema sinistra, che precede 
una lunga lista di altri grup­
pi, di altre coalizioni che noi 

, ci limitiamo ad elencare: 
PSR (Partito socialista rivo­
luzionario), POUS-PST (Par­
tito operaio unito socialista e 
Partito socialista dei lavora­
tori) di tendenza trotzkista; 
PT (Partito laburista) con 
vecchie radici cinesi: PCTP-
MRPP (Partito, comunista 
dei lavoratori portoghesi e 
Movimento rivoluzionario del 
popolo portoghese) che esi­
biscono falce e martello; 
M1RN-PD-FN-PDC (Movi­
mento indipendente per la 
ricostruzione nazionale, Par-

' tito della destra, Fronte na-
1 zionale e Partito democri­

stiano) coalizione della estre­
ma destra fascista; UDA-
PDA (Unione democratica a-
tlantica e Partito democra­
tico atlantico) la destra dei ' 
territori autonomi dalle Az-
zorre e di Madera; infine il 
FUP (Fronte unito popolare) 
di Otelo De Carvalho, uno 
dei personaggi più famosi 
della rivoluzione dei garofa­
ni rossi che continua ad ave­
re un suo seguito e che sarà 
candidato atte presidenziali. 

Augusto Pancaldi 

La strage di Monaco 
è l'ultima carta 

che Strauss ora gioca 
E candidato de punta sulla paura, ignorando la tolle­
ranza dimostrata proprio in Baviera verso il neo-nazismo 

MONACO — Il cancelliere tedesco federale Schmidt e II capo dell'opposizione conserva­
trice Strauss al funerali delle vittime dell'attentato fascista ali'Okfoberftst 

suo primo commento imme­
diatamente dopo l'esplosione. 
Comunque, Strauss è convin­
to che per trarre profitto 
dalle emozioni e dalla pau­
ra non ci sia bisogno della 
logica. Cosi, sono caduti nel 
vuoto gli appelli di Brandt 
e del ministro degli Esteri 
e leader liberale. Genscher, 
a non volere sfruttare a fini 
elettorali le vittime di Mo­
naco. Strauss non è andato 
per U sottile. Ha accusato 
U ministro federale dell'In­
terno, U liberale Baum, di 
portare una « doppia respon­
sabilità nell'affare per t aver 
demoralizzato i servìzi di 
sicurezza ed aver gettato la 
confusione nei loro ranghi >. 
Baum, secondo Strauss. sa­
rebbe « un personaggio scan­
daloso messo al posto sba­

gliato» e, dunque, della tra­
gedia di Monaco sarebbe al­
trettanto responsabile il Can­
celliere socialdemocratico 
Schmidt, per avere accet­
tato e tenuto un tale mini­
stro 

Un ministro — urla Strauss 
— che. invece di mostrare 
U pugno di ferro a tutti i 
potenziali terroristi, è an­
dato a tenzre un dibattito 
pubblico pochi giorni fa a 
Colonia con l'ex-terrorista 
Horst Mahler e che, invece 
di approntare e nuove e più 
severe leggi», cerca di sta­
bilire un dialogo tra la so­
cietà e i contestatori; di con­
vincere gruppi ed individui 
che predicano la violenza a 
ritrovare il loro posto di 
lotta nelle norme pluraliste 
e democratiche e che si farà 

tutto U possibile (nei limiti 
permessi dalla Costituzione) 
per liberalizzare anche fl 
Berufsverbot. 

Su questa linea si sono 
mossi subito anche tutti gli 
altri notabili democristiani, 
sia della CDU che della 
CSU. Albrecht. presidente 
détta Bassa Sassonia, accu­
sa il ministro degli Interni 
di aver «demolito la le­
gislazione antiterrorismo ». 
Dregaer, vicepresidente del 
gruppo parlamentare demo­
cristiano. lo accusa di « ave­
re sistematicamente creato 
insicurezza nei servi/i di po­
lizia ». Kóhl, presidente del­
la CDU. lo accusa di « avere 
messo in pericolo l'autorità 
dello Stato ». 

Ce. tuttavia, un dato in­
controvertibile: U gruppo 

neonazista Hoffmann è nato 
ed è cresciuto in Baviera, 
con l'aperta tolleranza di -
quél governa democristiano. 
La ' maggioranza ° CSU ~ del ' 
parlamento bavarese aveva _, 
giudicato U gruppo Hoffmann -, 
«non pericoloso per le isti- . 
tuzioni democratiche » e e*era '* 
voluto proprio l'intervento 

, del ministro federale Baum ' 
perché il gruppo venisse mes­
so fuori legge e Hoffmann 
condannato. Le critiche che 
da parte della CDU-CSU era­
no state rivolte a Baum con­
sistevano soprattutto in una . 
derisione dei suoi esagerati 
timori nei confronti dell'estre­
mismo di destra, timori che -, 
rischiavano — ri diceva — . 
di creare «assurdi isteri­
smi »; di « dar corpo a fan­
tasmi» e di «far sottovalu­
tare il vero pericolo e cioè 
l'estremismo di sinistra». 

Strauss si libera con una 
alzata di spalle di tutte que-

• ste obiezioni. Coloro che fan­
no distinzioni tra estremismo 

- di sinistra e estremismo di 
destra sono dei «sofisti» — 
egli afferma — che. in real­
tà, non vogliono arrivare a 
dotare lo Stato di una « se­
vera ed efficace legislazio­
ne antiterrorismo », né crea-

' re « salde basi » per garan­
tire Fordine nétta Germania 
federale. 

Le « Crociate della paura » 
' lanciate da Strauss nel cor­
so di questa campagna elet­
torale, del resto, sono state 
molte. Aveva incominciato 
con l'agitare il pericolo detta 
« finlandizzazione » detta Ger­
mania, incombente attraver­
so la Ostpolitik. Successiva­
mente ha € martellato* sul 
pericolo di un intervento so­
vietico in Polonia, Infine, ha 
sentenziato che il « benessere 
tedesco» è fondato «sulla 
sabbia». Ora. punta svila 
paura del terrorismo. E* dif­
ficile valutare quanto queste -
€ crociate* abbiano giovato 
al candidato detta Unione 
Democristiana e contribuito 
a ridurre 3 distacco che lo 
separava dal Cancelliere, 
Schmidt. 

Arturo Barioli 

la Tass: «Interferenze» USA in Polonia 
Dura replica a un appello del Parlamento americano - I sindacati autogestiti minacciano un'ora di sciopero 

MOSCA — Come si permette 
il Parlamento Usa di « inter 
ferire* negli affari interni 
della Polonia, quasi che fosse 
€ autorizzato a parlare a no 
me del lavoratori polacchi »? 
Con questi termini assai ri­
sentiti l'agenzia sovietica Tass 
commenta un appello della 
commissione esteri della Ca­
mera Usa affinchè gli accor­
di raggiunti in Polonia stano 
messi in pratica * senza al­
cuna interferenza esterna*. 

L'agenzia di stampa sovie­

tica contesta ai legislatori 
Usa di non pensare a garan­
tire negli Stati Uniti «il ci­
tale diritto al lavoro, diritto 
negato a milioni di lavorato­
ri*, e di non pensare nem­
meno a come t eliminare le 
discriminazioni subite da de­
cine di mfl'oni di americani 
di pelle scura*. 

Per la Tass sono illusori 1 
calcoli dei membri della Ca­
mera Usa. ai quali piacerete 
be € mettere i lavoratori po­
lacchi contro lo Stato popo­

lare, minare II sistema socia 
lista esistente in Polonia e 
far dipendere il Paese dal­
l'Occidente capitalista ». 

Frattanto, in Polonia, men­
tre i sindacati autogestiti han­
no minacciato per venerdì a 
mezzogiorno un'ora di sciope­
ro « di avvertimento » per sol­
lecitare il governo a conce­
dere gli aumenti salariali pre­
visti nei patti di agosto. Trg-
buna Ludu — organo del 
Potip — pubblica un richia­
mo alla produttività. Il gior­

nale sostiene che i provvedi­
menti salariali concordati so­
no in corso di attuazione e 
giungeranno a conclusione nel 
prossimo gennaio. * Esprime­
re altre richieste al riguardo 
— scrive il commentatore La-
komski — non ha nulla a che 
fare con la realtà*. 

In questi giorni sono molto 
attivi in Polonia gli studenti-
universitari che hanno dato 
vita in varie città ad associa­
zioni indipendenti e autogesti­
te. A Varsavia si è costituita 

la Associazione indipendente 
degli studenti polacchi — So-
lidarnosc (Solidarietà). — 
mentre altre associazioni ai 
sono costituite a Toma. DAB-
zica e Cracovia. 

Sabato si riunisce a Varsa­
via il Comitato Centrale del 
Poup. La convocazione — de­
cisa dai PoUtburo — è diret­
ta a promuovere un esime 
approfondito . e della snee> 
eiame politica nel Paese e dei 
compiti cui si trova di fronte 
U partile». .-

Colloqui fra Breznev 
e il presidente indiano 

MOSCA - L'Afghanistan, il 
conflitto tra Iran e Irak, la 
smilitarizzazione dell'Oceano 
Indiano sono alcuni dei più 
importanti argomenti dei col­
loqui iniziati ieri al Cremli­
no tra il leader sovietico Leo-
nid Breznev e il presidente 
indiano Neelam Sanjiva 
Reddy. 

Il capo di Stato indiano è 
giunto lunedi <a Mosca per 
una visita ufficiale di una 
settimana, che ha l'obietti­
vo di rafforzare i rapporti 

tra URSS e India, dopo il 
ritorno al governo di Indirà 
Gandhi, nel gennaio scorso. 

Nel corso dei colloqui di 
ieri, svoltisi « fn un clima 
di amicizia e reciproca com­
prensione*, Breznev ha riaf­
fermato — a quanto ha re­
so noto l'agenzia «TASS» — 
che l'URSS è per una « giu­
sta soluzione politica delle 
situazioni di. conflitto » esi­
stenti nel mondo. 

Reddy e Breznev hanno di­
scusso nei particolari la si-

Oggi il 31' anniversario 
della Repubblica cinese 

PECHINO — La Cina festeg­
gia oggi il 31. anniversario 
della fondazione della Re­
pubblica popolare. Per . la 
prima volta non si terrà al­
cuna commemorazione di Mao. 
Il nuovo primo ministro Zhao 
Ziyang ha dichiarato ieri che 
la Cina lavora «per fare del 

Paese una nazione moderna, 
altamente democratica, civi­
le e socialista*. La ricostru­
zione della Cina — ha aggiun­
to — «ha bisogno di un am­
biente internazionale pacifi-

Nella sua 
dente della 

veste di presi-
Conferenza pò-

Ricevimento a Roma 

Il discorso al congresso laburista , 

Callaghan indica 
l'esempio tedesco 

Solo con la sconfitta dei conservatori la Gran Bretagna 
può tornare a contare - Pericolosa la linea Thatcher 

- . Dal nostro inviato 
BLACKPOOL — Liquidare la controproducente politica economico-sociale del conservatori si­
gnifica non solo garantire il futuro dell'industria e della società Inglese: vuol dire anche 
portare un contributo concreto verso quella ripresa produttiva dell'Occidente dalla quale 
dipende il riequilibrio dei rapporti Nord-Sud; operare per la composizione dei fattori di 
tensione e di conflitto che agitano vaste aree del Terzo mondo; battersi quindi per le pro­
spettive di pace e di progress? per l'umanità intera. Cosi, con queste parole, Callaghan si 
è presentato ieri mattina da­
vanti al Congresso laburista 
mettendo in primo piano l'in 
fluenza e l'autorità di un lea­
der al quale sarebbe senz'al­
tro prematuro attribuire l'in­
tenzione di trarsi in disparte. 
Per sbarazzarsi delia Thatcher 
— ha proseguito Callaghan — 
è necessario il più alto coef­
ficiente di unità e di impegno 
costruttivo da parte del mo­
vimento laburista. 

L'invito a serrare le file e 
! a raddoppiare lo sforzo è 
dunque stato rinnovato dal 
più alto responsabile laburi­
sta collegando la tormentata 
vicenda nazionale alle grandi 
questioni della pace, dello 
sviluppo e della cooperazione 

, intemazionale. Callaghan ha 
, superato cioè il semplice li­
vello della protesta antitory, 
proiettando nel contesto mon-

' diale l'angusta visuale di una 
Gran Bretagna ulteriormente 
ridotta di statura sotto il go­
verno conservatore, penaliz­
zata da una ristrutturazione 
selvaggia e da due milioni e 
mezzo di disoccupati, costretta 
a subire in pratica lo sman­
tellamento di ampi settori e 
zone industriali. La Gran Bre­
tagna conservatrice rappre­
senta oggi l'esempio estremo 
e più clamoroso di un approc­
cio negativo alla «crisi più 
grossa del nostro secolo *: ri­
levare la pericolosità di una 
strategia come quella della 
Thatcher rispetto ai glandi 
problemi del mondo, industria-
Uzzato o meno, ha un suo 
particolare significato. 

Callaghan ha messo a con­
fronto questa linea restrit­
tiva. rinunciataria e miope 
con gli obiettivi di rafforza­
mento e di rilancio che. nono­
stante tutte le difficoltà, ri­
mangono al centro nella poli­
tica •»economica -di un -paese 
come la-Germania occiden­
tale. Il leader laburista ha 

: colto l'occasione per rivolgere 
^ un caloroso tributo al cancel­
liere Schmidt mettendone so­
prattutto in risalto l'azione in 
difesa della pace e della di-

' stensione, del metodo del dia­
logo e della trattativa fra 
Est e Ovest. Al capo social­
democratico tedesco (definito 
come «fi più influente uomo 
di Stato dell'Europa occiden­
tale*) sono andati gli auguri 
di tutto il movimento labu­
rista per il prossimo con­
fronto elettorale. 

Callaghan è passato poi ad 
elencare le aspirazioni e i 
traguardi di una politica di 
alternativa per il movimento 
laburista. Al primo posto fi­
gura il rinnovo dell'impegno 
ad agire per la ripresa pro­
duttiva e per fi recupero di 
una politica del pieno impie­
go: stimolare e riqualificare 
la spesa pubblica, agevolare 
il credito verso gli investi­
menti produttivi, rafforzare I 
programmi di addestramento 
della manodopera. Inoltre, la 
parola d'ordine del Partito la­
burista: € Lavoro, pace e li­
bertà » deve essere potenziata 
con una campagna attiva con­
tro la spirale del riarmo, l'au­
mento delle spese belliche, la 
recrudescenza dei conflitti in 
zone cruciali del mondo. 

Callaghan ha sottolineato 
l'importanza della ripresa del 
negoziato Est-Ovest nei collo­
qui di H<iskìe e Gromiko a 
Ginevra il 13 ottobre prossi­
mo. Il partito laburista — ha 
detto il leader — ha una in­
fluenza e un ruolo da far pe­
sare. Ma deve guardarsi dal-
l'assumere atteggiamenti uni­
laterali. sul terreno del paci­
fismo. che potrebbero rive­
larsi addirittura d'ostacolo 
nel negoziato. , 

Ritornando sul tema del­
l'unità interna, Callaghan ha 
invitato il partito a non chiu­
dersi nel gioco logorante delle 
correnti, delle rivalità e con­
trasti esasperati, della difesa 
degli interessi settorialL « Sia­
mo un partito che et batte 
per lo sviluppo e per l'ugua­
glianza. Non potremo essere 
all'altezza dei nostri obiettici 
se non manteniamo l'unità del 
movimento. Dobbiamo essere 
uniti se vogliamo sconfiggere 
il thatchensmo e avanzare 
ulteriormente verso il sociali­
smo democratico per la sal­
vezza del mostro paese: 

n Congresso laburista, che 
alla prima giornata aveva di­
scusso i problemi economici, 
i trasporti e la politica ener­
getica (sconfitta oso una 
maggioranza di quattro a due 
una mocione sfavorevole ade 
centrali atomiche), ha ieri 
affrontalo i temi della rifor­
ma interna del partito: orga­
nizzazione. prceeìltismo. fman-

Jamss Callaghan 

tuazione in Asia, dove « l'au­
mento delle attività delle for­
ze aggressive che operano 
congiuntamente porta ~ ha 
ancora detto la "TASS" — 
ad un pericoloso accrescimen­
to della tensione ». 

Breznev ha sottolineato che 
« l'interferenza imperialista 
negli affari del popoli dà un 
carattere particolarmente di­
struttivo al conflitto tra i 
paesi della regione*. • ' 

Il presidente indiano — 
prosegue il comunicato della 
«TASS» ha, dal canto suo, 
esaltato l'amicizia tradizio­
nale tra URSS e India come 
un esempio di « cooperazione 
fruttuosa, reciprocamente van­
taggiosa ». 

ROMA — Foltissima parte­
cipazione al ricevimento che, 
in occasione della ricorren­
za, l'incaricato d'affari cine­
se a Roma Huang Yuping 
ha offerto ieri sera nel giar­
dino dell'ambasciata. Erano 
presenti personalità dello 
Stato e del governo, diri­
genti politici e sindacali, uo­

mini di cultura, diplomati­
ci, giornalisti, operatori eco­
nomici. Al ricevimento han­
no partecipato 1. compagni 
Enrico Berlinguer, segretario. 
generale del PCI, Gerardo 
Chiaromonte, < Gian Carlo 
Pajetta, Paolo Bufalinl. Lu­
ciano Barca e Antonio Rubbi. 

L'ETÀ militare uccide 
un esponente della UCD 
VITORIA — Un membro del 
Comitato esecutivo dell'Unio­
ne del Centro Democratico 
(UCD) della provincia basca 
di Viteria, Ignacio Ustaran 
Ramirez, rapito lunedi sera 
dalla sua abitazione da tre 
giovani, tra cui una donna. 
è stato ritrovato poco dopo 
la mezzanotte ucciso a colpi 
d'arma da fuoco di fronte al­
la sede della UCD. 

I tre giovani si erano in­
trodotti nella casa di Usta­
ran Ramirez ed avevano det­

to alla moglie di non denun­
ciare il fatto prima di 24 
ore. 

Il cadavere della vittima è 
stato ritrovato poco dopo che 
una telefonata anonima aveva 
avvertito la polizia. 

Successivamente l'ala poli­
tico-militare dell'*ETÀ», con 
telefonate a numerosi orga­
ni di informazione della regio­
ne. ha rivendicato fi rapimen­
to e l'uccisione dell'uomo po­
litico. 

litico-consultiva, Deng Xiao-
ping ha svolto ieri un rappor­
to sulla nuova Costituzione 
cinese. La legge fondamenta­
l e — h a detto Deng — deve 
fondarsi su quattro principi-
base: la via ai socialismo; 
la dittatura del proletariato; 
la funzione dirigente del Par­
tito comunista; il marxismo-
leninismo e il pensiero di 
Mao. La carta costituzionale 
ha bisogne di una revisione 
per accogliere « gli enormi svi­
luppi che si sono avuti nella 
vita pubblica detta Cina*. • 

La stampa cinese registra 
intanto con grande enfasi e 
favore la decisione di proces­
sare «le cricche di Lin Pìao 
e Jiang Qing », annunciata lu­
nedi dal comitato permanen­
te dell'assemblea nazionale. 
Il Quotidiano del popolo af­
ferma che il processo riguar­

d a "f?« crimini degli imputa­
ti* e non i loro terrori*. 
Secondo l'organo ufficiale del 
PCC, furono proprio Lin Piao 
e Jiang Qing a confondere 
deliberatamente «Za linea di 
demarcazione tra crimini ed 
errori e a definire azioni con­
trorivoluzionarie quelli che 
erano sólo errori commessi 
da funzionari durante U loro 
lavoro*. L'editoriale assicura 
che durante il processo sa­
ranno le prove concrete a con­
tare e non te confessioni. Ar­
ticoli sul processo sono stati 
anche pubblicati dal Guang-
ming Ribao e dal giornale dei 
giovani. 
• H processo contro i dieci, 
accusati ' di aver voluto as-. 
sassinare Mao si aprirà qua­
si certamente entro l'inizio 
della seconda quindicina di 
ottobre. Oltre alla «banda 
dei quattro » sono imputati an­
che l'ex segretario di Mao, 
Chen Boda. e l'ex capo di 
Stato maggiore Huang Yong-
sheng. , 
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Nel 7. anniversario della 
morte del compagno Ina.. 

SALVATORE GOLOSI 
1 familiari lo ricordano ai 
compagni ed a quanti lo co­
nobbero e stimarono. 
Catania, 1 ottobre IMO. 

I compagni della redazio­
ne napoletana dell'Unità so­
no affettuosamente vicini al 
compagno Eugenio Bianca 
duramente colpito per la 
morte della madre 

ANITA 
Napoli, 1. ottobre 1980 

AVVISI ECONOMICI 
COOPERATIVA "CINECITTÀ' IV 
località Piscina di Torre Spaccata 
ceda centri commerciali. Pronta 
consegna. - TeL 591.66.03. 

COOPERATIVA "CINECITTÀ* TS» 
localrta Piscina di Torra Spaccata 
assegna urtimi appartamenti conse­
gna 90 giorni. - Tal. 591.66.03. 
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Stniinento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
delia linea politica 
del 
partito comunista 

Antonio fronda 

srioMcMIt fofMrafia 
della cinematografia 

e delle i ̂ .larecchiature 
elettroniche affini 

napoli 
1/5 
ottobre 
1980 

ente mostri estremare 
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